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PARTE UFFICIALE

TORINO, 5 FEBBRAIO 1866

Il M. 1629 della Raccolta ugefale delle Leggi
e dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grasfa di Dio e per volontà della Nazione
RS D'ITALIA

Veduta la legge 25 agosto 1863, n. 1440 , che

approva la Convenzione in data 9 luglio stesso anno,

per la cessione allo Stato della ferrovia Vittorio

Emanuele, Sezione Ticino, per parte della Società

concessionaria della medesima, e per la concessione
alla Società stessa della costruzione e dell'esercizio
delle strade ferrate Calabro-Sicule ;

Ritenuto che per l'art. 4 della suaccennata legge,
in corrispettivo della ferrovia, denominata del Ti-

cino, è stata autorizzata la inscrizione sul Gran Li-
bro del Debito pubblico di una rendita 5 p. 0¡O di
L.2,226,000 con decorrenza dal f.o luglio 1863,
ma con dichiarazione che essa andrà a favore della
Società dall'epoca stabilita all'art. 10 della Conven-

zione, cioè dal giorno in cui il Governo abbia preso
possesso della strada ;

Che la regolare cessione essendo avvenuta col

giorno i.o ottobre 1863, dallo stesso giorno deve

decorrere il godimento della rendita a favore della
Società ;

Che per le norme vigenti sul Debito pubblico
le inscrizioni di rendita devono farsi colla decor-

renza del semestre in corso ;

Ghe infine in forza del succitato art. 4 della legge
deve essere presa ipoteca nell'interesse dello Stato

sui Certificati della rendita suavvertita all' effetto

degli obblighi imposti dalla mentovata convenvian.

alla Società suddetta ;

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,
Ministro delle Finanze ,

Abbiamo onlinato ed ordiniamo:
Art. 1. La Direzione Generale del Debito pubblico

inscriverà sul Gran Libro, al consolidato 5 p.0t0, una
rendIta di lire due melieni duesento ventissimila con

decorrenza dal 1.o gennaio 1864 a favore della Com-

pagnia delle strade ferrate Vittorto Emanuele.

Art. 2. Il relativo certificato di rendita sarå vin-

colato a favore del Governo per l'effetto degli ob-

blight assunti dalla surripetuta Società nella con-

venzione approvata colla legge 25 agosto 1863, nu·

mero 1660.
Art. d. L' Amministrazione del Debito pubblico

povvederà con mandato a parte al pagamento degli
interessi sulla rendita suddetta pel trimestre dal 1.e
ottobre al 31 dicembre 1863.
Art. A. Pel servizio di detta rendita è fatta sulla

Tesoreris Centrale del Regno, cominciando dal 1.o

gennaio 1884, l'annua assegnaslone di lire duemilioni

duecento ventissimila.
Dalla stessa. Tesorerla Centrale saranno altresi som-

ministrati i fondi occorrenti pel pagamento del tri-
mestre di cui al precedente art. 3.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta aflV

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torine, add\ 10 gennaio 1864.

VITTORIO EMANUELE.
M. Mrucaerrr.

Il N.1650 della Raccolta f/ficiale delle Leggi
e dei Deereti del Regno d'Italia contiene la seguente
Legge :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontå della Nasione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato ,
Noi abbiamo sanfionato e promulghiamo quanto

segue :

Art. 1. È autorissata la straordinaria spesa di sol

milioni di lire per eseguire i lavori piti urgenti di rl·
storastone del porto di Brindisf.
Art. 2. Questa somma verrà stanziata nel bilancio

del Ministero del Lavori Pubblici in apposite capitolo
sotto la designazione Ristaurazione del perto di Brin•
disi e sarà riparttta dal 1866 al 1869 inclusive in ra-

glone di 1,000,000 di lire annue.

Art. 3. Le spese per studi, per direzione e sorve-

glianza dei lavori saranno prelevate sul fondi asse-

gnati dal precedente articolo.

Ordioiamo che la presente ,
munita del Sigillo

delle Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.

• Dat. a Torine, addi 24 gennaio 1866.

YITTOntO EMANIIRI.R.

L. F. Maximan.

Il N. 1651 della Raccolta (Iglefale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volonté della Nazione

RI D'ITALIA

Veduta la deliberazione dell Consiglio Superiore
della Banca Nazionale presa nell' adunanza del 17

novembre 1863;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In-

dustria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. i. È approvata l'istituzione di una Succur-

sale della Banca Nazionale nella ciltà di Carrara in

conformità della citata deliberazione.
Art. 2. Detta Succursale sarà retta secondo il dis-

posto degli Statuti della Banca approvati col Nostro
Decreto del f .o ottobre 1859.

Olliaiamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillodello stato, sia inserto nella Raccolta umciale

delkinggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

demo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

selynge,

o a Torino, addi 14 gennaio (864.

VITTORIO EMANUELE.

I M. 1652 della Raccolta Uf)iefale delle Leggi e
dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Derete:

VITTORIO EMANUELE Il

her grasíadi Dio e per soiente della Nastone

RE D'ITALIA

Eulla proposizione del Ministro dell'Interno;
sto il Nostro Decreto 24 ottobre 1862, n. 942,

con cui venne autorizzato il Comune di Montaldo

(Pa to Maurizio) ad assumere la denominazione di

Moataldo Ligure:
Tiste le deliberazioni di quel Consiglio comunale

in data 10 agosto 18ôt e 27 dicembre 18ô3,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
11 Comune di Montaldo (Porto Maurizio) é auto-

-tizzato ad assumere la denominazione di Montalto

Ligure a vece di quella di Montaldo Ligure, appro-
vata col precitato Nostro Decreto de126 ottobre 1862,
n. 942.
Ordiniamo che il presente 'Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ußl-

çiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,
mandando a chianque spetti di esservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, add\ 18 gennaio 1864.
VITTORIO EMANUELE.

U PsatzzL

8. M. In udienza del I corrente mese, sulla propo-
sta del Ministro della Guerra, ha fatto le seguenti
memine e destinazioni :

Garavelli cav. Giacomo, maggior generale, ora coman-
daate la brigata Granatieri di Toscana, trasferto

nelle Stato-maggiore delle piazze e nominato in part
terspo comandante militare del circondario di Ge-
nova ;

Masala ear. Pietro, msggior generale, ora comandante
la brigata Puglie, trasferto al comande della bri-

gata Granatieri di 'I'oscana;
Angelino car. Giuseppe Marla, colonnello, ora coman.
dante il 63 regelmento di fanterla, nominato coman-
daate la brigata Bologna;

Diana cay. Nicoló, colonnello, ora comandante 11 51

reggimento di fanteria , nominato comandante la

brigata Pyglie;
Bonelli-Crescenzi duca Davide, maggiore nel reggi-
mento Savola cavalleria, nominato umciale d'ordi-

nanza erettivo di S. M.;
BIxio Ollylero, luogotenente nel 1.o reggimento Ber-

saglieri, nominato umciale d'ordinanza onorarlo di

S. Jil.

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA
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L WNITERSITA' 0868.1 STEDI DI 208154

VIsti gli articoli 77 e 'If della Legge 13 novembre
1859 ;
Visti gli articoll 55, lit, 115 e 147 del Regolamento

Universitario approvato gon n. Decreto 20 ottobre 1860:
Vista la deliberazione presa dalla Facolta di Leggi

in sua seduta delli 9 gennaio corrente,

si notifica quanto segee•
Nel giorno di lunedi, 18 4prile prossimo, avranno

principio in questa Universita gli esami di concorso

per uno det postl di dottore aggregato di detta Fa-

coltà.
Tali esamt verseranno sul Codice civile.

Per l'ammissionealconcorso gli aspirantidebbonopre-
sentare alPreside della Facoltamedeslœalalpro domanda

corredata del diploma di laurea cor.seguita o confermata
in una delle Università del Regno, dal quale risult!
SVere l'aspirante compiuto da due aanl 11 corso.

La dissertazione e le test saranno trasmesse a questa
Segreteria fra tutto 11 giorno 18 prossimo marzo, e le

domande col documenti a corredo entro tutto il glerno
8 del suddetto mese di aprile.
Torino, 15 gennaio 1861.

D'ordine del Rettore
li segr. capo Avv. RosssTTI.

AMMINISTAA310NE DI SICORESEA PUBELICA.

Questura della Città « Diraondarà di Torino.

Allo scopo di prevenire sinistri od laeonvenient! ,
nelle feste del tre ultimi giorni di carnovale, di een-

perto colla Gianta Municipale e colla Commfesiono

per le feste, e
Visto l'articolo 125 della Legge 18 novembre 1859 :

Si determina:
1. Nel tre ultimi giorni di carnovale 'I, 8 e 9 eer-

rente ad un'ora pomeridiana avrà luogo 11 Gerso a

doppia Bla di carr02EO Del m0do seguente :
Partendo dal principle di via di Po e pomor-

rendola nuo a Piazza castello y corso volgera a destra
rasente i Mloisteri e sotto 11 balcone Reale, poscia
nella direzione di via Nuova si recherà in Plassa San

Carlo; percorsa questa ritornerk in Plassa Castelle,
ove plegando al lato destro, giunto all'angolo delMí•
ntstero delle Pinanze girerà a sinistra lodletro sopra
una lines parallela alla prima in guisa da formare

una doppia fila di carrozze attorno al Palasso di Ma

dama. Ripassande quindi nuovamente sotto 11 balcone

Reale per la via di Po si andrá salam in Plassa Vit-

torio dal lato di messogiorno sino al ponte , d'ende

ritornando rasente le case aino a quella di Vell-

Avena, le vetture gireranno sulla loro sinistra sopra
una linea parallela alla prima een doppio giro dae

ai punto di partenza.
2. Le rettore entreranno nelle die del corso dalle

sole vie che mettono in Plassa Vittorie, Plasse Castello

e Plassa S. Carlo, eccettnate quelle necenti dalle osse

inogo 11 corso che _ potranno entrare tosto in Bla alli
loro diritta.
8. Lo spaslo di terrenb compreso tm le due 81e di

carrozze dovra essere agombro dalla gente a piedi, es-
sendo riservato per quelli a cavatio e per le quadriglie

APPENDICE

LA BASilACA SI SAN MICIIELE MAGGIORE

IN PAVIA

(Wemoria storico-descrittiva, per cura del dottore Carlo

Dell'Acqua, con 9 favole. - Pavia, tip. dei fratelli
Fusi, 1882).

I monumenti rispondono alle più nobili aspira-
zioni dell'amana natura. Sono l'espressione del sen-
timento cost come del pensiero d'au popolo, d'una
epoca, d'una civiltà. La tendenza , nell' uomo inge-
mita, di imitare le opere della creazione, il bisogno
di vestire con forma estrinseca le concezioni della
agente, il desiderio di perpetuare la memoria ai fatti

insigni e sopra tutto il sentimento religioso sono

quelli che dheno origine ai monumenti. Possono

dirsi pagine della storia, decumenti della vita d'una
nazione, scritti in sasso a ripetere ai più tardi ne-
poti, chi li sappia interpretare, la parola del pen-
siero che dominava in quella epoca.
È noto a tutti lo stupendo capitolo del ro-

manzo di Vittor Hugo : Nôtre-Dame de Paris, in cui

quel potentissimo ingegno stabilisce e deduce come

la stampa avesse col suo progresso e col suo espan-
dersi ad uccidere la grande architettura , come il

libro dovesse distrurre il monainento. Havvi una

grande verità in quell' ardito paradosso: una di

quelle verità che sogliono intravvedere divinande i
geoil soltanto ; e Vittor Ilugo, genio incomposto ,

disordinato, bizzarro quanto volete , è pur tuttavia

un genio dell'epoca nostra.

Prima che la stampa concedesse al pensiero in-

dividuale di concretarsi nel libro , tutti gl'ingegni,
non .che d'uoa generazione, ma d'un popolo per più
generazioni si appuntavano nel pensiero collettivo

della città, e concorrevano coll'opera , coll' interes-
samento, coll'avviso, col denaro ad espritnerlo in
un monumento, opera comune, a così dire, cui nes-

suno firmava, in cui, per mille incogniti artefici su-
seitati dal geuio popolare, era il popolo medesimo

che significava se stesso.

Questo monumento era la chiesa, intorno a cui

s'aggruppava il Comune, il centro riedificatore della

nuova unione delle famiglie, dopo il disorganamento
sociale della caduta dell'Impero Romano. Avveniva

allora che le varie generazioni succedentisi all'im-
mane lavoro, non sempre consérvassero l'identità

dello .stile e la medesimezza, se così possiamo diré,
dell'espressione materiale. Gli era che col tempo che

era ,passato .dalle prime alle ultime generazioni lp

quali ci inettevan mano, erasi cambiato altrest, o

poco q qqsai, il sentimento, il pensiero che ispira-
Vano gli artefici, e quindi venutane a seconda, una
nuova form; dell'arte.
Oggid) che l'individualismo ha invaso e viene in-

raden(9 sempre già così il mondo politico, come
11 morale ed il'civile, non si pessono più avere

qveste grandi collabo,ragioni, questi sintetici prodotti.
I libri dànno una parte soltanto del pensiero del-

l'epoca, boggettivamente e mediatamente rappre-
sentato dall'individuo, e chi vuole tutto raccoglierlo
e.coner tarlo, questo pensiero, deve far esso quel
lavoro di sintesi sulle varie opere individuali, che
fpcevasi di per sé dal concorso effettivo di tutti,

pei taamimenti di quell'età lontane: lavoro codesto,
che, per dirlo di passata, non può giustamente ed

eIncacemente farsi da chi viva tuttavia in mezzo al-

l'urto di quggli interessi e concetti che cercano nella
letteratura il loro estripsecamento. Anche i monu-

menti dell'età moderna, se alle meschine opere ar-

chitettoniche del presente si puð applicare un nome
così superbo, non riproducono oramai quasi meglio
che un concetto individuale, come non sono che

l'opera d'un individuo, manca in essi assolutamente

quello spontaneo, implicito concorso della comu-

nanza, del sentire del gusto popolare.
Pei monumenti antichi, adunque, rivelansi, chi li

sappia interpretare, lo stato, la civiltà, le credenze

dei tempi a cui appartengono, e le genti che furono
quasi ritornano in vita, evocate dalla fantasia dello
studioso osservatore. Laonde, ogni indagiue che a

loro si rjvolga è degna d'incoraggiamento, d'atten-
zione e di lode, potendo aprir l'adito aUo sciogli-
mento di molti quesiti storici, che altrimenLi rimar-
rebbero dubbiosi.
Ai monumenti, tramandatici dal medio evo, ci

conviene di spesso risalire per trovare l'origine e la
ragione di molti istituti, leggi ed avvenimenti; e più
importanti d'ogni altro sono le chiese, aqa solo per
la storia artistica che in loro quasi Lutta si CODCentra,
ma ancora per la civile, la qualo dappertutto s'ac-

compagna e s'intreccia alla religiosa. E fra le tante

chiese che vantano insieme spleodore artistico, an-
tichila d'origine, nobiltà di memorie, va anneverata
la basilica di S. Miehele Maggiore in Pavia. Fu essa

fatta scopo degli studi di parpcchi serillOri DOStrali
e stranieri, i quali si adoperarono variamente per
risolvere molti problemi che le si riferiscono; primo
fra cui è quello che ne riguarda l'origine. Ultimo
venne alla trattazione di questa materia l'egreg o
dottor Dell'Acqua, il quale cqusacrò all'illustrazione
del suddetto tempio una memoria storico-descrittiva,
che crediamo prezzo dell'opera far conoscere ai no-
stri diletti lettori.
Comincia l'autore col riferire le varie opinioni che

furon poste innanzi circa il tempo in cui tal êhiesa



sclolte, fatta ecceziong al corso del lunedi per le ma- V A It I ETA ' rosso, celeste o grigte, a31 park, ossia trancht $6,9.511 Tirmova. Bei colori, at numerodi cinque (glallo, rosso,
schere che concorreranno ai tre promil stabiliti dalla chilogma. Terdg , bign,e nero). Qualità comune ; prŒEEO med!O
Commissione. In sete greggle IEO I, Searenk di $Èi da Éta, e g(astre 350,
4. Nel corso di domenica e lunedi è prolálto 11getto Da una Relazione del console generale a Costantino- prodgserici, Bruspa, soirne,,e Adrianoppli fanno una )ga Molto grandi, coL fondo rosso , al presso di

dei corlandolf, ne potranno esservi ammessi carif o poli car. Arnoldo de startino (sull'inýostria, pai com- esglõne valutata a circa 80 millonŸ dl franchi, e plastre 904
veicoli che fossero sconvenienti per un corso di gala. mercio e áulla naviirazioniàÌ quel Stretto cisolare le sitre provinviËÑl'Impero me esportano per alirl'20 Là$erai. Qualita inferiori a quattro colori, senza
5. Le vetture per poter uscire dal corso o fermarsi togliamo il capo Il della prima parte che tratta delle

milioni circa. La Francia soltanto assorbe 40 a 70 ml. lucidezza; prezzo medio piastre 280.
dovranno entrare nella p'ù prossima via di travem seguenti materie: lioni difranchi di questa produzione della Turchia. Salonicco. Tappeti da 30 e 40 picchi quadrati, a tre
sempre però alla loro diritta e non mai attraversando gn cenno del più notevolf tessutiLin seta, colori (rosso, arancle e blen). Disegni soliti al prezzo
11 corse. ManifatÏure e prodottimonifatturati , Co one in'• e Scand.oliitåga Àl Ínogo 41 logo proveniepza. ,

di plastre 750 a 1300.
6. Itel giorno di martedi ultimo di Carnovale é per- terns ed esterna - Qualats di prodotti - Prezzo della Codantinopoli. Stoffe di seta per mobili, fabbricate a QueAak. Tappett detti di smirne, di qualità superiore,

messo il getto di coriandoli nello sole VIe in cut avrà mano d overa; abila¢à degli operai indigeni; se cora. Scutari, senza indicaElone di pressi, di 30 a 55 picchi quadrati, a cinque colori e a disegni
luogo il corso, purchè fatto dalle persone in vettura, venga rhiamarne dalfitalia - Gase primarie di com. Myrouth. Sete fine, a strisce, lucide ed arricchitedi variati; prezzo medio piastre $200. Quelli di plecola
a cavallo, od alle ßnestre ed al balconi prospicienti mercio in Costantinopoli. arabeschi in oro ed in argento. Una pezza è segnata dimensione si vendono a plastre 180. I colori sono
sul corso

,
ed esclusi quelli degli ammezzati sotto i fino al prezzo di plastre 9 mila. solidi,

portici.
Le taformazioni che qui si danno sulle manifatture snusa. Tessuti per abiti di genere orientale, talant Aidin. dolorl variati, lucidi, a disegni moderni e.d!

Fra gente a piedi è victato il getto, potendo per
e sul prodotti manifatturati della Turchia sono tratte dei qualf non oltrepassano 11 presso di piastre 115 la buon gusto. La loro grandezza media è di quattro a

la troppo vicinanza dar luoga ad Inconvenienti cd a-
dagli elementi che ha somministrat! Ï'espoelzione di

pezza. Salviette di molta rinomanza ed altri gener¡ cinque picchi quadrati, ed B prezzo è fissato a piastre
bust costantinopoli. Gli oggetti espost! In quelredificio sa- misti di cotone. 380.

7. È proibito 11 getto di altre materie oltre i pic-
ranno sommariamente passati a rassegoa, accennando Aleppo. Camplont 230 di stoffe in seta blanca, gialla, Koniah. Belle qualità, a prezzi più bassi che quelli di

coli coriandoli approvati dalla Commissione e dalla
alle manifatture alle quali appartengono i più notevoll• a grandi dori, per abiti all'orientale. 11prezzo variada Duchak. Uno di questi tappeti, di quaranta picchi qua-

Questura, come altren A assolut.mente vietato 1
Tessuti di cotone. La fabbrica imperiale di Basmh¯ piastre 250 a 830 la pezza. drati, è marcato a plastre 750. A stato venduto allo

gettar quelli raccolti per terra.
Ilanè in Ismidt ha inviato 500 campioni, cloë: di In- Damasco. Le manifatture di Damasco e di Aleppo for- stesso prezzo poco dopo l'apertpra della Esposizione.

S. Nella sera di martedi dalle ore 9 sino alla mez-
diane per abiti e camicle, di colori ylvi, a disegni rl- niscono abiti di seta, non solamente per la consuma. Sivas. A sette colori variati (rosso, giallo, bleu, nero e

sanotte à proibita la sosta e la circolazione delle gati, molto in uso fra i Turchi e gli Armeni: i prezzi stone locale, ma ne mandann In Egitto, che li invia verde
,
blanco e arancio) : presso áolto moderato di

vetture o d'altri veicoli in tutte le vie e piazze per
ne sono moderati a segno che la riduzione si direbbe nelle regioni tropicali. L seterie per mobili sono in plastre 150.

le quali passerà la Flammata del Sarnovale, inspirata piuttosto da amor proprio naulonale, anziche molto preglo. La tessitura col mezz3 dei telal èdiffusa Cham mella Siria. A sei colorl variati, del disegno
I contravventari alle sovra espresse disposizioni I prodotta dal minor costo di fabbricazione- di caise e Ìn Sirla. Le qualità degli articoli sono principalmente di mille righe strette, di media dimensione, al prezzo

saranno puniti con pene di palizia.
salviette; - di pene stampate a disegni semplici. ed u la soliditå e la vivacità del colori. di plastre 300 a 100.

A della
niformi: e due pehe de cotone greg jio, della larghezza J.ibano. Campioni venti di tessuti a righe, per cinture Onauto ai tappeti, e forse anche al riesmi e stoffeGli ITj)iciali di Pub6tica Sictirezza , gli di metrl 1,20, marcate a piastre 6 il picco, o fr. 1.75

e per horse di tabacco, frammiste a fili d'oro e cotone' ricamate, si rimarca che molti del principsif campioniQuesttera e farma dei litali Carabimers sono a ari¯ 11 metre. Le qualità simill sono state in quest'anno fis- a piastre 14 la pezza. Cuscini e ricami dello stesso gel furono venduti all'apertura dell'Esposizione in costanti-rati dell'esecuzione del presente• sate, a aluihouse, al prezzo di fr. 1,10 il metro, senza nere a piastre 370 e più. nopoll ; ma i prezzi erano generalmente inferiori aTorino, 5 febbraio 1861. le spese di dogana e di trasporta Bagdad. Quelle fabbriche hanno all'Esposizione del quelli correnti delle rispettive fabbriche, soprattutto11 Questore Courrssl• Salonicco, Filippopoli e Smirne hanno spedito delle tessuti di seta ed oro, a disegni arabl. Fra gli espositori per le qualità esposte.
pezze di cetone rigato per gilets, larghe metri 1,50 1/t• figura iin francese. Concierie, euoi, ecc. Le concierie di cuoi sono rappre-

MHBO
a plastre 30 e 10 11 metro. I colori dominanti sono 11 Koniah. Stoffe di cotone mescolato aseta per donne sentate alla Esposizione da campioni di cueta non pre-vloletto, 11 giallo ed 11rosso di alto rango, al prezzo di plastre 7ž, 18, 31 e 85 la parate, di pelli in colore, pelline, calzatore, ardcoli

Il principe Federico Carlo di Prussia pubbilcð 11 se-
Sono anche esposti altri faz.olett , utviette ed articoli di selleria, ecc.

ente ordine del giorno a Ploen il 28 gennaio:
delle indicate specie di belle quattà, al prezzo di pla¯ Amasia. Stoffe dl seta ricamate in oro per donne d¡ Pelli levigate. Campioni 120 venuti da Trebironda

,ga stre 15 a plastre 17 11 palo• alta condislone. Mossoul, Amasia ,
Tirnova e Costantinopoli. Campionimesoldanti de m

I comando che esercito Tessuti di tana. La fabbrica imperiale di Per-Itan, al Salonteco e FiŽ oopolt sete rigate per gilets, di color 500 di pelli di capra a colom, gialle e resso per le pia-
e6 di farvi re come Intendeva che voicom-

Cornð d'oro in Stantboo\ hi inviato 300 campioni di nero, violetto, rosso e giallo, ,nelle;.pere, e, rosse per, le sellerie all'uso orientale;mincarl pe panni dat per l'esergito a colori bien , nero e tubke sono anche esposti molti ricami a pagliette d'oro sono stata spedite priaalpalmenteda Diarbekig, Aleppe,
an a passati, venendo qua, nelle citta e

11 pantalone di quest altimo colord 6 stalancentemente venuti da varie locallta dell'Impero, al presso dL 600 Damasco, la Alecca, Kataya Siras, atrae,ßalonicco
,

n
adotta nel esercito mno

tabbricazione ndigena
5500pla œlapa ro degli articoll in s$ta m dati

ospitalità, ma fecero altreal che ti se-
Le fabbriche della Germanig, a spepialmente quella di all'Esposizione non possono servire perla consumaslene idrcò escono dalla übbricarta ale di Belpos, oveun'abbond

ci a rima giunta eravate ospiti male
Or;éans in Francia, fanno attiva concorrensa alla fab- europea I_ tessutf di lana,e di cotone e.gli eclaill ser- sono confezionate sotio li direzioñá del N,cese it.paraste da ove p brica imperiale di Fex-IIso, la quale A ben diretta da vonà abbondantememe alla consumazione locale, nello B=rnard , chiamatoÑ da Pirigl'hel 1865 "dal ministroaccolti.il odo dl far onore al nome þrussiano. Com-
Industriall belgi e produce due mila berrettl o Fez al condisbni vantagglese d'un presso moperatos É quindi deMa gu oli epigslisone hel'locale dell'artiglieriaEcco a

osì net a•si che dobbiamo affran- giorno, e tremila passedi panno annualmente, in guisa digile che Timpoytazione straniera possa farvi con-
a Top-hand. I pressi sono inferiori a quelli di Frabelaportstevi sempre c p che basta per l'approvviggionamento dell'èsoreito. I Fez correnza, e di Germania , essendo quasi, nulla la mano.d'opera,care. L'onore delle armi pru a

,
o

di GermanlO sono di quallta inferiore, 'il prezzo di kappeti diTurcAia. È necessario ripartirli In quattro Due cómpagnie di soldati, at numero di daccento, lysiste nel vincere e perdon plastre 10 a 11 per ogni berretto. Quelli d'Orléins categorie, ciúë tappet! SiraZi o rigad - tappettag vorano per la fornitura dell'esercito. .

.

- aa

n eepo na
sono di migliore qualità, al prezze di plastre 15 a o da tavola - tappet! Sedjadt o da letti -, e tappeti In caola gialle sono preparate,col frutto del Bjerg o

esi. È bello che i nostri stessl nemici cl
14 e 10• Duscemd, o da camera e salotta, quadrati o lunghL 2 grano,glallth la cuo's rosse di IAarbekir si preparanopresso i Ðan Le varlaston! Tatto da due anni nella forma di questi questa l'Industria pil perfetta della Turchia, egli stra- con la co nig1h, ed anebe con la r6bbis..La tiaturastimino.

fra eht giornisi sa ra se avremo la guerra
berretti, hanno recato pregiudizio alle fabbriche estere, nieri hanno cercato invano di imitarli. IA, fabbriche in- In nero si fa col mezzo della vallones, is q¾a delsoldstl,

se d comine are la seconda guerra
lo quall hanno dovuto fare ribasst am pressi degli Arti- dIgene sono numerosa a Candia, Nisso, Cheir-Kong, parl che la robbia ed 11grano giallo, à unodetpiù coa•0 la pace.

Incon zioni trincerate, grandi
coli passati di moda. Il nuovo Fez & ora p!ù allungato• Berkofta, Blaratch, Adana, Tre14nda,,ed in altre lo- s1derevoli prodotti sol mercati di amirne.

' -di a e
mh ace : ma 11 vostro zeloe co-

più tondo e di colore rosso chiaro. 11 flocco è più callti. I prodotti dim385toro pregio e ricchezza escono Corde di budello. Si confetionano in amirne tilla E6.papericle acqa g
do i lungo, più folto e talvolta in seta bleu. Le qualità sono dane fabbriche di Smirne, Onchak e Aleppo. Le giovi- alah, Sono molto imperfetto o non possonõ anstenereraggio a no ec co o a o

mi ofab e co ni hanno esposto una quantita m di

m -10, e 5 11

àœ

pargamene del'Êa 31 n
plå che non convengs. Non nasconiono questi ostacoli di camploni di panni, nel quali dominano i colori neros I tappeti di Anatolla si vendono da plastre 30 a 80

con molta cura, e quelle di Costantfoopoli rianissemo

sarà forse per lo meglio, giacchè non potevamo ayer e late di diversi co
, esposte dalle man fat le 00 oper un tappeto di tavola, fatto col peopo non hanno tranne quello di bene esegatrei di-

q n

of lo faremo coll'aiuto di Dio. Tira ti
p i 5 pa l ab c to in maria indicaz e, doignata dal luogo della fabbrica- be B sono are tti i

er (Boers para la dramula. Im sete torte blanche di Monastir sono Boustschoug Di plcoola dimensione ; presso medio d'europer, i quali riconoscono l'abilità de¿li operai det:--- pegnate a 50 para; quelle di Adrianopell, di colore plastre 200. - Belle qualità.
paese quando siano ben diret:1.

sia stata costmtta. Alcuni risalgono fino ai tempi di
Costantino Magno per attribuirgliene la fondazione ;

altri la suppongono avvenuta durante il periodo del
Reino Ostogoto; chi la vuole èretta dal longobardo
Ag¡lnito duca di Torino nell'occasione del suo spo.
salizio colla regina Teodolinda: chi la crede opera
dei Carolingi; e chi Roalmente ne da il vanto a

quella societh o corporazione di afchitetti o moglio
capo.mastri, che si chiamavano Magistri Cmarii,
precipui ristauratori dell'architettura in quelle epochel
rembte, e che abitando le sponde del lago di Cömo,
erano detti altrest Comacini.
Giosta quest'ultima opiaione, cui l'autore prefe-

risce e sostiene, sarebbe a credere che il tempio
sia stato fondató nella prima metà del sebolo VII,
e così durante la signoria dei Longobardi, senzaché
tuttavia abbiano questi il merito dell'opera. E in
appoggio di tale credenza viene, insieme con pa-
recchie testimonianze storfebe, e col risnitato delle
indagini fatte d2 automfoli scrÍttori, anche il carat-
tere architettonico deWedijirio, la cui pianta appa.
risce di stile ruaale latino, modincato dai nuovi

principii, che dai nmstri romacini introdotti, die-

dero origine a quella foggia di architettura detta
lombarda dal paese ove sorse, della quale perb il
pregio si appartiene tutto all'ingegno ed allo stud
del popolo dai Lombardi soggingato.
La struttura interraa del tempio è simile a quella

delle antiche basiliche; chètosi si chiamúono prima
le abitazioni dei Re, come suona 11 nome tnedeëÍmo,
póscia gli edifizi destinati all'amministraziotie dëlfe
giustizia ,

indi alla trattazione del negozi civill"e
commerciali, e più tardi volti Bai cristiani ad usé di
chiese, perché sommamente adatti a11e esi5enzek
allo splendore del nuovo culto.
. Altro grave quesito é pur quello se il S. Michelè,
quale ora si vede, sia veranfente Tandco, ovveÑ
una ricostrazione più recente. trèdettero varil eru-
diti che la primitiva basilica sia stata rainat:t in
alcuna delle galamità che oppressero Papia e che
se pure sia scampata a11e fiamme, cui la cittå ik
dagli IIngheti data in preda nel 9¾, non siasi sot-
tratta alla quasi totalf distruzione che della città col
ferro e col fuoco fecero le soldatesehe del germanico
imperatore Arrigo Il nel 10tli. A tale proposito
stima l'A. di questa Memoda , che il tempio abbia
fuggito l'intiera ruina in entrambe le occasioni, sia
perché di molto esagerati i racconti delle Cronache
intorno agli eccidi da Pavia sofferti, sia perchè è
provato che varie chiese allora esistenti non furono
distrutte, sia infine perchè tanto la distruzione,
quanto la fiedificazione d'un'opera così insigne sa-
rebbero senza fallo accennate dagli storici contem-
poranei, presso i quali appento rinvengonsi ana-
Inghi eenni intorno a chiese di ben minore impor-
tanza che questa non sia,

Ñon & peró a dire che it A. Michele non, abbia
allora patito verun danno : il suo stato giresente
cáiam dimostra le tracce di due qcstruzioni diverse,
finferiore più antica, del tempo cioè della fonda-
:$one, la supetiõre più recente , con grande proba-
bÍlità intrapresa e compiuta dopo i quest1 cagionati
dall'incendio del 1004, e avvicinantesi ai 'nuovi modi
in Italia introdotti nell'edificazione delle chiese dopo
l'ondecimo secolo.
Tentate cosi ed in gran parte rischiarate le prin-

cipali questioni riguardanti il tempio, si fa l'autore
a descriverne l'esteriore e l'interna struttura : en-
trando nei più 'minuti particolari, accenna alla in-
teressanti pitture e sculture che vi si tovano , fra
cui molte pregevoli per bellezza

,
tutte importanti

per la storia dell'arte ; determina ogni cosa che si
rirerisca allo stile dell'edinzio, o che valga a rimuo-
vere se dubhiezze Ëella sua origine e delle sne vi-
cende, riportando anche le più notevoll iscrizioni

,

che vi si leggono. E onde le parole ricevessero sus-
sidio dal disegno, adorno egli le pagine della sua

monogralia con incisioni rappresentanti la facciata
e le principali vedute

,
nonché alcuni caratteristici

bassirilievi, crescendo per tal modo venusta all'edi-
zione singolarmente nitida ed elegante.
Dicemmo che a questa basilica si rannodano molte

mentorie storiche : e di vero ,
in essa compievansi

le cerimonie che accompagnavano l'a sanzione dei Re

Longobardi al trono, e fors'anche di taluni dei Ca-
rolingi; in essa cinse cor6na Berengario duca del
Friuli, il quale, eletto dai signori italiani, fu primo
Re d'Italia, italiano ; poscia Arduino vi fu por co-
ronato nel 1002. Ma è degno sovra tutto d'essere
ricordato I'aver qui avuto luogo nel 15 dicembre
950 ,

come attesta Muratori
,
l'incoronazions a Re

d'Italia di Berengario II e di suo aglio Adalberto Il
marchese d'Ivrea, conte di Torino e collega al pado
nel Regno. Ora dalle erudita indagini del Cibrario
risulta essere quelli i progenitori della Casa di Sa-
voia , la quale riprende oggidt un titolo , onde già
furono altieri i vetusti suoi stipiti. E in considern-
zione di di illustre ricordo venne, per sovrano vo-

lere, fregiata quella basilica del titolo di reale in
seguito alle istanze fatte dalla fabbricería , che con
zelo si adoprò a trarre da ingiusta dimenticanza ed
a restaurare in degna maniera l'insigne monumento,
Non poca lode pertanto vuol essere tributata al
Dell'Acqua , che nel suo sqritto si addimostra fer-
vido e intelligente cultore delle patrie memorie, e
che se non dissipò affatto i dubbi dal trascorrere
dei secoli e dalle devastaziòni degli uomini acen,
mulati intorno al soggetto delle sue ricerche

, ebbe
pero 11 merito di richiamar l' attenzione degli stu-
diosi sopra uno dei più nobili templi a noi pervenuti
dalle passate eth.



Lintroduzione dell'elemento straniero nelle mant-
fatture indigene della•Tarehla incontra dimeolta di

molta specie. Primieramente i Turchi non fabbricano
per la ulagglor parte che oggetti destinati alla consuma-
stone loaale. 2
Nei tempf addletro, ed anche oggi, non banno mai

pensato all'esportazione di articoß, alla uscita dei quali
opponevano I trattatl una barrieradoganale, ed infatti
sino al 1861 i diritti d'esportszlone erano del ls per
cento,mentrechbisdirittid'importazione si limitavano
a15 010. In secondo luogo per fornire quegli oggetti alla
consamaslono indigena, gli stranieri non avrebbero

mal in Torchia condistoni abbastansa vantaggios di
Istoro in contkonto agli indigeel e per l'inflatto numero
de ist particolari, e per la grande sobrietà dei
Turcht, ed il loro modo di. Vivere assal ritirato che
loro permettedi conciliare 11 lavoro con le cure private
delli; famiglia, e di fernfrno i prodotti a zal mo-

derati.
L'industria det piccoli fazzolettida collo per ledonne

a fatta inTurchia dalle 40000 steste, lequali ne con.
fazionano co'le loro mani e col mezzo di spechli ele-
menti le tinture; essi sono di trende durata e solidità.
La consumaslone di questi tasseletti è tanto impor-
tante quanto l'altra dei berretti rossi o fes per gli um
snial del paese,
Vlonna ed altre contrade della Germania, malgrado

11 ribasso det diritti doganali nella Bosnia e nella Er-

segovina, non hannopotato finora fare a quegli articoli
concorrenza.

II,monopolai commeretale delle febbriche dello stato,
ilsistema dicorporaaloni prir11egiste, ed altre simili

sconvenienti instituzioni che tuttora sossitono in Tur-
chia, mettendoestacottalla liberta commerciale recano
grave danno alla industria privata.
V'hanno industrie nelle quali sono richieste le enre

degli operal straniert. Così la confesione delle aementi
det bacht da meta richiede l'opera di esperti fabbrica-
toristranteriallo scopo di regliare con cura alia difD-

cile operaslone. Le diligenre indispensabili a questa
industria e felto presso di si prezioso prodotto, che e
per Pitalla e la Francia unelementodi rendita tionsi-

derevole, rendono necessario l'invio sopra luogo di
gÍi ablil fabbricateri che la Francia e l'Italla so-

gtlono mandare ogni anno dal-'epoca dell'altinta guerra
d'Oriente.
Le Blahde francesi di Brussa o del Libano hanno

molto progredito, mentre che findustria del tappeti
nos à stata f.averevole peU nuovi slabiumenti esteri.
Qaelle Blande, avendo in Francia uno ga forzato

e sleuro, sono in prospera condizione.
I tessati di seta e le ricamature delle ifattare

indigene nonaerrono che per la consumaslope locale;
a trattandosi dyndustrie di valore, diventa possibile
una conveniente rimanerazione al Isroratori; ma seal

tratta della fabbricazione di oggetti ordinari le con-
disloni del lavoro camblano d'aspetto. La macinazione
delle farine #,stata fatta per sagglocol messo dell'opi-
Scio a vapore ffancese di M. Pigeon a tenia: quel
saggio èbÑ luogo nel 1851, epoca favorevollssima per

l'approrylgfonameço deh'esercito in Crimea, produsse
farine di belle qualità al pread più moderati. Ma que-
sta produzione soffre per la concorrenza che vi fanno
3e farine di Marsiglia, di Olessa e delle contrade del

Danubto.
* Atolti sono i rami d1adustria nel quali tornerebbe
utile l'opera degrindustriali stranieri, ma questi non
hinas ' ancora la Yarchis quelle garanzie che occor-

rarebbero, perché possano trasportaryl i loro processi
e i loro capitalf,Le risorse estere non sono da dispre-
glarsi, sesi riflettaagtf ostacoli che incontra In Turchia
qualunque tentattro di associazione industriale; ma senza
parlare di quelle manifattare speciali che potrebbero
faellitare 11ntroduzione dell'elemento estero, si pnó rl-
tenere ehe le stesse cagioni le quali impediscone lo
sylioppo delle manifatture indigene fanno ostacolo, ed
ancor piò, alle industrie straniere. Queste cause sono

gy compresi dann sentimentadirloonamniinra värsor0a• (Valori diversi).
,v II¾ Ve a I mipotente all'occasione della nascita del aglio della Asloni del Credito mobiliareff akese -- 995.

principessadt Galles, codesto avvenimento ha provocato• Id. id. italiano - 512.
TORINO, 6 FEBBRAIO 1868

7 - da parte del fedele suo popolo, náove dimostrazioni Id. id. spagnuolo - 562.

a . :
d'attaccamento edi deyosione alla sua persona.e alla Id. Strade ferrate Vittorio Emannele - 317.

DIARIO
. ,
sua famiglia. , . 4 - Id. id. Iambardo-Venete - 513

- Lo stato degli afari sul continente d'Enropa tu la
Id. id Austriacite -- 397

Il giornale ofaciale di Prussia pubblica alcuardo- cassa d'una grande analeta per la Regina. La mom no $53.
cumenti militari sulla quistione dei Ducad Predede del fu Re di Danimarca ha provocato rapplicazione im- mane

l'intimazione diretta il 30 gennaio dalfmaresciallo med.ata dellestipaissioni_del trattato di maggio 1852, Obbligazioni - 280.

Wyangel al luogoten. gen. Atesa di sgombrare lo Sles-
,concluso dalla Regina; rimperatore d'Austria, Vimpe- Nuom York, 27 gennaio.

vig. Questo documento é accompagnato da una nota
ratore del Francesi, II.Re di Prussia, rimperatore di Longstreet, ricevato un rinforzo di 20,000uomini,

austro-prussiana del 16 gennaio al Gabinettedanest'. dLM ra o to p a o avanzasi versd Knoxville.
, 5 66m

Viene quindi la risposta del generale-danese 8e ne del Belgi, dat no del Paest Basd, dalla Regina di

nerale austo-prussiãâo concepita cost: • 11 sotto spagna, dat ne di Portogallo e dal Re d'Italia, sea
Nulla diiniportante dal teato della guerra.

scriuo non potrebbe riconoscere nelle troppe.de! - . Questo trattato proclamava importare alla conser-
- a BeHino, 6 fe6ðrato.

FAustria e della Possië d dritto di occupare runa vastpoedell'equilibrio del potere e della pace del(En. Non si attende alcuna misura Jegislativa straot-

parte qualunque del territorio danese, oë ammettere ropa, che Pintegrità della monarchia damese fosse man. dinaria.

le conclusioni del documento annesso. Egli ha d'al- tenuta, e che i diverst territoril che furon Snqui sotto

tra parte ricevuto dal suo Governo istruzioni del lõ seettro det re di Danimarca condnaammero a rima- CAMERA DI COxitERCIO B D'ARTI DI TORINO.
tutto contrarie a somigliante prètesa, ed pronto a nerr!. A quest'gopo era stato convennte ehe alla morte in ananensa all'invito avutone dalla Questura di To.
rispondere colle armi a qualsivoglia atto di aggres- M at ua eMil o IX conmosc rino, aestoneMonviso, per incarico datoledalúlá
sione. » C Inde tale pubblicazione un proclama de di tutti slLstatt altera riuniti sotto lo seettrodlS. M.

delfinterno, si reca a cogotzione del cometercio in
maresciallo agli,abitanti dello Slesvig, dove a dËtti 11 re dkÐgnimarca.

queste provincie essere stato.denunziato un furto con-

« Noi veniamo per proteggere i vostri dritti. L'am: -Ik Reghia,S;itraÜ dallo stesso desiderlo di -

siderevole commessenei testò decorso mese di genaaîo

ministrazione del Ducato sarà presa in mano dai com- var là)ace detPBuropa che la pure uno degli;pggetti
in Roma a danno della Società delleFerrovie Romane,

missar civili de1V4ustria.e della Prussia, agli ordia ciurconfessarono avere in mira tutte le Potenze che
dL scud! 9.3,000, in tanti bigliettidellaBancaPontinela,

dei quali voi dovrete obbedim. a Questo proclama soscrissëro quel trattato, non ha cessato di fam quanto
e 1853, d

a t d' c &
ammonisce inoltre gli abitanti di non abbandonarsi era la lei per ottenere la soluzione paelica della ver- A scopo di pubblico interesse si manda apabbitaare
alle agitazioni di partesche i generali comandanti tensa che; in questa circostanzs, 6 sorta fra PAlema- la presente notißcazione alla Borm di Commercio di
non tollererebbern quand'anche fatte nell' interesse. gna e la Danimarca, e di ponderage i pericoli cha po- Torino, richiedondone la inserzione nel OIeraale US.
medesimo dello Slesvig. trebbero risultare dal cominctamento della guerra nel ciale. '

I giornali tedeschi pubblicano anche un proclama Nord delrEuropar -

Torino, il 6 febbraio 1868.
S. M. cozitionerA i suoi sforzt n IPinteresse della pace,del principe Federico Carlo di Prussia che ha preso

- I barbari assamami e le tiolenze colomesse nel Glay ,

il PusMeate 0. B. TiscA.
11 comando di uno ici Corpi dell'esercito aust

pone contra sudditi della Regina resero necessarle delle ------- -

prussiano detto dello Slesvig-IIofstein. • L'onore reclamazioni al Goterno giapponess e at dalm!ë, I en! CARKERKBI CORHERCIO ED ARTE
delle armi prussiane , egli dice a'suoi soldati, ils- vassalli eratisi rest colpevoll di quellg vlotense. 11 Go- BORSÀ DI•ÊORÜt0.
getevele bene in mente, consiste nel vincere e.nel verno del clapponeaderi alla dimanda'siatagli fatta '

(BoNeitimo ti )
perdonare al vinto come ad un fratello. Ciò &"di dal Governo della Regina, ed essendo sta14 data pleon G Febbrato 1864 - Fondt pubblief.
crisdano, e, un buon cristiano ñon potrebbe eskre soddisfazione, continuarono senza interruzione le rela- consolidato 5 0,0. C. d. m. ta e. 67 85 15 75 Ÿ5 75
cattivo soldato, ,Il nome prussianorba. buona fama ,sioniamieheroll fra i dus GovernL Ma il principe dalmia - corselegale 67 80 -- ta Ug. 67 75•95 75

presso-i Dinesi , ed å bello che gli stessi nemici di satsuma r eaan di secondare le giuste emoderatedi- 75 pel 29 febbraio, 68 15 20 2525 p.31 marro.

nostri ci stimino. • . se mande chegli erano state fatte. Il suo rfilato rese no- Fondi privati.
Ábbiado notato ch le troppe austro-prussiane

èess p edimenti coercitivt ed I c
As, Banca Nazionale. 4 6. matt. In liquid. 1507 50

hanno preso il titolo di esercito dello Slesvig-Ilol• cordo essi furono (attavolta cagione della distrupione pet 29 febbraio.

stein Questa designazione pare abbia ferito l'amoi d'una parte considerabile della città di Eagesima. Sa- --

proppo dell'esercito federale che già trovasi accam. ranno presentati i documenti relativi a quest'affare. BORSA DI NAPOLI -- 5 Febbraio 1864.
pato nell'IIolstein-Lauenbourg, e già i dug commis- La Regina el ordina d'Informarri che ha conchiuso (Dispaccio ogleùth)
sari civili della Sassonia e dell'Ananver hanno pre- un trattato coltimperatore d'Austria , rimperatore del Consolidato 5 eie, sporta a GT chiusa a 67.
sentato alla Dieta le loro dimissioni, come quelli Francesi,11ne di Prussia e l'Imperatore di Russia. In Id. 3 por 010, aperta a 45 chiusa a (5.
che se non di fatto trovansi in quei ducati esanto- Tirtù di questo trattato essa consente ad abbandonare

Prestito Italiano, aperta a 66 50 chiusa a86 50
rati Inoraldiente. D'altra parte la Baviera che cogli 11 protettorato delle Isole Jon e ed all'annessione delle

Stati minori delfAlemagna erasi messa terza coll'Au-, medesimo al Regno di Grecia. Vi sarà sottomesso 11

stria e colla Prussia nella questiune del Diuàti ,
testo di questo trattato. La Regina negozia ra un trat- BORSA DI PARIGI 5 Pebbraio 1861.

vedendo la Dieta germanica rimanersi lá sospeso e ,

co

a n d (Dispaccio speciale)
quasi inerte , e se medesima tenuta in disparte • gno di Grects. .

o y
corso di chiusara pet noe del mese corrente.

cerca di trarre un'altra volta a sè i Governi secon- Signori della Camek del Comurd , la Regina ha de
dari e di radunarli a conferenza perché si deliberi stdèrato che 11 bilaneto dell'ampo Tenturo vi fasse pre- prece&nk
dal canto loro sul da fare. ,

'
sentata Esso fa preparato com ogal solleeltadine ye Consolidatilogles! L 90&¡8 91118

11 22 gennaio segn6, fanno dacchè g11iosorli polac- Feconomia e man glasta valetsalone d!"cið chei no- * NIO Francese e 66 10 66 IÒ

chi presero le armi contra la-Russia. In quel giorno comario per l'etBeacia del servizio pubblico. 5 0g0 Italiano a 62 85 68 05

anniversario ilGoverno nazionale mando fuori da Var. Milords e algnori, nof abbiamo ordine dalla Regina Certideati del nuovo prestito . . . . .

sav¡a un proclama dove, riferiti brevemente gli atti dinformarri che ègeneralmente soddistacente la con. As. del credito mobillare Ital. • 510 a » .

principali dell'insurrezione, incoraggia la nazione a
dizione del paese. Id. Francese n 978 • 996 a

perseverare. « Il tempo della prova è dunque pas-
cliIntroitt aggiunsero aratto la effra su cui s'era Astont delle ferrovie

sato per noi, è detto nel proclama. La Polonia, h
fatta capttale. 2 in viadi accrescimento 11 commereto Vittorlo Emanuele in 372 a STS ,

del Regno Unito ê montrecho seemó sino a un certo lambarde a 510 a $13 m
Rutenia e la Lituania hanno ricordato all'Europa il punto la miseria nei distretti manifatturieri vi ha mo- Romane a SIB a 352 a
debito che contrassa verso di3 loro. Noi siamo ora tiro d'attendero provvigioni più considerabili di cotone
giunti al momento decisivo, in cui i popoli fratelli da diversi paesi, queste provvisioni non erano alate 8-
debbono, come un sol como, splegare tutte le loro nora ohe medloopt e forntrano at nostri tabbricanti a RTA E gerena

forze, aSinchè l'opera grare:e sanguinosa dell'anno 3p¼ena te matarla necessarle per le loro industrie. - i

specialmente.la mancanza dt. Oduela e di credito, il
pretso alto della moneta, Yapatia degli abitanti, lá di-
versità e l'antagonismo delle rasse, la mancansa del tras.
porti, la gravessa delle tariffe e 11 pressodellemerced!
Tau gravissimo dulicoltà danno per risultato, che 11 me
Timento commerciale della Turchia col paesi estert si
limita alla esportasfone delle materle prisne ottomane,
et alls importazio2e la Turchia del prodotti manifat-
turati d'Europa.
.
Il prezzo della mano d'opera è quindi pió basso in

Turchts che in Italla, e nello stato attuale della Turchia

non converrebbe che gli operal Italian! lasciassero la
terra nativa per trasferirsi a virere una mesoldna vita
hel paesi ottomanL
Prinèipali casa di commerek a Costantinopoli. Oltre gij

statullmenti man1tattarierl, che si sono citati nel corso

di questo scritto, vanbo frA 10 primarie le seguemi CBSO
di commercio o banche di costantinopoll.
In primo posto la Banca imperiale ottomana, f a

sul modello della Banes di Francia, con emissioni (g
bf61fetti a corso legale. I capitall sono franseal ed in-
glesi; 11 controllo 6 turco: si occupa puredi at¶arf çom-
merelati per conto proprio e per conto del ters'.

La essa Camonde e comp. (austriaca)
Alloon e coups bacca
s.t Ataurocordato id.
zaaropolo zarim id.
Giacomo Salsant Id. (Italiana).
E. Stephanowitch e comp. (casa di banca e commis-

s10ni. Ha corrispondenti alle Indle, in Porata, In Inghil-
terra e negli Stat!-Unitl d'America).
P. E. Schiltzzi (banca e commercio con corrlapondent!

In Persla).
A, A, Vagliano (commercio di cereali).
L Albin', fratelli (casa italiana. - Coreall e aff ri

a ar;ttimi, importarloni diverse).
Pedamonte e D¾ero ( asa italiana. - cereall e alfari

marittimi).
Olavaay Zino (cereall e importazIoni).
Thomas Svorono (cereall), ecc.

(Bollethno Ûonsolare)

scorso raduca i frutti desiderati. »
Lo ståsso Invalido Itaisso ammette che gl'insorti,

se parvero per causa della staþone starsi in silenzio,
non hanno però deposto le arini, e afferma che mal-
grado il governe de'generali Muraview e Berg nella Li-

tuania e nella Polonia e malgrado gl'indiriazi « à cosa
difBcile il lusingarsi che l'insurrezione possa essere
soffocaía entro l'inverno a e chebisogna pure aspet-
tarsi di vederla ripigliare nuova forza in primavera.
Il Gran Consiglio del Cantone di Berna trattò il

2 corrente la quistione della pena di morte. Dopo
una piuttosta lunga discussione. decise con 133 con-
tro $9 yoti ¡li sorrngare, se Alaioccorra il caso, alla
decoDazione mediante la speda isdecapitazione colla
ghigliottina, echele esecuzioni bpitali sen si f.icciano
pin in pubblico ma dentro le prigioni. Decise infine
con 128 contro 47 voti il mantenimento della pena
capitale,
H Governo francese ha pregntato al Corpo legis-

lativo una proposta di legge eolla quale si concede
si signor Crespel-Delisse una I #ensiono vitalizia di
6000 franchi all'anpp, !! siþor Crespel fondð in
Francia l' industria dello sudcaro indl8eno quando
dopo la guerra del primo Inkpero dovevasi lottare
conto la concorrensa degli shecari esteri. Rimasto
solo tra i fabbricanti frant a sostenere questa
industria, ogii giunse ad una produzione annua di
2,500,0th chilogrammi di succaro, estratto quasi
intieramente da barbahietole de'anoi campi, e coltiva
9.978 ettari, mantiene 2,500 o rai e paga 1,250,000
franchi d'imposta. Or para che la contrarla fortuna
sia venuta a minacciarlo ne I ultima età, e il Go-
verno dell'Imperatore da e chiede un attestato di
sollecitudine per un uomo ch ha consacrato la sua

vita alla prosperità del paese.

Discorso di apertura del Par;&mente tagleser
tillords e signori, i

Abbiamo l'ordine di assicurarvi ebe 5, M. prova un

Vivo aoddisfacimento ricorrendo di bel nuovo al con-
siglio e all'assist€DEa del suo IWlamento.

La Regina ha ordinato che al formase qua Commis.
stone collo scopo di flyedere le diverse forme di se
scrizione e di dichiararlone richieste per partedol clero
della Chiesa Anglicana. VI harà sottomessa copia di
questo atto.
Saranno presentati alla vostra ;11samina pareechi

provvedimenti di adlità pubb;Ica. La Regina aRda con
feilna Educia 1 grandi interessi del paese alla vostra
aaviezza e sollecitudine e fa la fervida prece che la be-
medizione di Dio onnipotente presleda alle rostre dell-
berazioni e diriga i vo4rl consigli nell'interesse del
progresso e della felicita del suopopolo fedele edevoto.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
• (Agenzia Stefani)

Parigi, 5 febbraio.
A Helsingor ni posto l'emðargo su due naviprui

siano.
Secondo un dispiccio da Rendsbourg oggi non

ebbe luego alcun flitto importante. - Continua a
novicare,
la France annunzia che la Danimarca spedi alcuni

legni For incroèiare Bella Manica.

Londm, 5 febbraia
Corre voie che 2000 soldati inglesi stieno per

partire per Copenaghen,

Parigi, 5 fe66raio.

Notizie di horsa.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 66 40.
Id. id. 4 i¡t 0¡O - 95 30.

Consolidati inglesi 3 0¡O - 91 i¡8.
Gonsolidatolialianoñ0g0(apertura)- 67 90.
Id. id. chiusura in contanti - 68 05.
Id. id. fine corrente- 68 05.

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO.
Smarrinses.to di Libretto.

15. I4695.

A termini del negolamenti della Cassa di risparmio ;
Essendo stata fatta dichiarazione di perdita del H-

bretto portante ilN. 1&691 (quattordicimila seleento no-
vantacinque) spedito 1129 gennalo1861, con domanda
di alt_ro libretto in sostituzione ,

Si avverte chi possa averri interesse
di presentare all'Umcio della Cassa, non PIO tardi delli
3 marzo 1861, i motivi che avesse di opporsi ana
domanda suddetta : con dimdamento che dopo tal
termine, in difetto di fondato rlehtamo, sarà rilasciato
al richiedente un secondo libretto conforme alle rfåul-
tanse del registri, e colla nota di doppia spedizione, e
che 11 Ëbretta primitivo resterà annullata.
' Torino, dall'UEcio della Cassa di risparmio (via Bel-
lezia, n. 34), addi 3 febbraio 1868.

psegretariocapoaudleiocar.P.DEBARTOLOREN.

SPETTACOLI D' OGGI

REGIO. (ore 7 1¡i). Opera Lucraia Borgia - ballo
Emma.

CARIGNANO. (ore 7 Igt), La drammatica compagnia
,
dl cui fa parte Adelaide Ristori recita: Gionsana
la pana.
Rappresentazione straordinar:a a beneficio del
danneggiati di Messina.

Til"fORIO EMANUELE. (ore 7 1¡S). La Compagnia e-
questre di Gaetano Ciniselli agisce.

SCRIBE. Relache.

WOSSINL (ore 8). La comica ComP. Piemontese di
G. Toseill recita: 'L papà dia inaestra.

GERBINO (ore 7 314). La tramm. Comp. diretta
da A. Bosfo recita: I Borgia.

ALFIERL fore 7 1¡2). La Compagnia equestre dei fra-
telli Guillaume agisce.

SAN 'M&RTINIANO 'ore M. di rappresents ooPo
ma•fnenttr• Il ritorno dalla Californta - ballo Bian-

A M. s!-conada che voi sarete stati al par di lel Prestilo Italiano --• eM e seri,
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TORING - G. FAVALE et MINISTERO DELLA ISARINA ascamwo SUCCESSION£ ROBERTSON

TILaTTATO DI 000BRA I creditori del fa sig. ßobertson dl Sam-

di kl r modeAr rltl o et ri ÛÍTOZione Generale del Materiale e Contabilità) ren riao°,'°in ri
,

i°a¾ra"or°i fri2.in|¾ 1°¡Û$rainei'lÏ!.'re
di S. M. , utilissimo al cuochi e cuoche,

sa
,
casa Demanise

,
num. 25

,
in una delle Quattro Narroni in Genova. 683

albergatori e madri casaltaghe; ognuno gggggg gegggg i 36eag ri loma daa en
,

oe llo
troverá il modo di apparecchiare cibia cenisio di Torino, specialmente del gato, 602 ATTO DI CITAZIONE.
suo gusto

SI nottf! he il alla vendita per mezzo d'lacanto di d verse can attodelII 29 gennaio188tdelfdeciere
Un grosso vol. avente più dl 300 disegn n!stero s Êee giorno 17 febbraio corr., alle ore 2 pomeridiane, nell'Uffielo delW- macchine e metalli addetti al laboratoria Legnaarl Giovanni Maria 11 signor clacobbe

e 2000 ricette, prezzo L. 6 50. farsi a a het si procederà all'lacento per l'affidamento delf impresa per la provvista per la fabbricazione det franco 6olli, e Calombo domin11ata a Fossano, appellava

dir I proranac a anLCE
S AlaTEftE GilA E e Inc 2t a a re ar SIV d 3180600. e 1865 di oggetti mobill inerenti a delt0 lab0- da aan vde 1 ott ucos ae

prer.so, mediante richiesta accompagnata
I calcoli e le condir'ont d' aPPalto sono vistbill presso 11 Ministero della Marina, Torino, 11 2 febbraio 1888. 600 cassa ecclesiast:ca contro di lui e del signor

da vaglia postale.
tuato in via dell'Ip¡iodromo, n. 16, presso gli Utilei di Prefettura a Milano, Palermo Manzoni Glacinto in Francesco residente a

e Livorno, non che presso quelli di Commissarlato Generale di Marina a Genova, Na. Notato Carlevero Gregnardi regr. del• Roma, Ma.diano De lloma di Santa Liarig
poli ed Ancona· cav. Gaetano residente in Fossano, non com-

MONT E Di iIETA' AD INT ERESSE I fatall pel ribasso del ventesimo sono rldatti, mell' interesse del servizio. E Eolg par !; e co'la data dello stesso giorno yd-
Di TO'IINO giorni 10 tiecorribili dal mezzod) del giorno del deliberamento. 608 SUNTO DI CITAZIONir., mira nilissa e laseista af!!,sa alla porta e-

Lunedi 22 f bbrato e gloral successivi, m odae eramerto se

e6 del a f ol to a rl essont tanartito rs g a e Sullinstanza della ragion di banca NebH1 rran ,dl pdada della ortedde'ap ello di

avranno luogo gl'incant! per la vendita del di quello stabliito dal alinistero la una scheda a llata de sta i tavol
& Teja e Comp., corrente in Torino, cx atto l'use'ere suddetto, contro il signor Glacinto

pegni fattisi nel mese di lugilo scorso, che riore al ribasso degli altri licitanti.
ugge e po o, e 58þO• di Citat10ne eseguito dah'usciere Ferrer! Ple- Matront residen'a in Roroa, per cul lo si ci-

non Terranno riscattat10 rinnovatL 582 Ls scheda dell'Amministraal
trodelsel corrente febbrafo, affissoeconse• tava a comparire avanti l'eeeelt ma corte

artiti tj
one Terrà aperta dopo che saranno concsciuti tutti i gnato per copia in conformità del disposto d'appello di Torino, tu via ordina*Is e nel

COMUNE BL PIMA§OA
p presenta · dall'erL 62 del codice di procedura civile, termine di glorvi 60 per tv1 veder.in ripa-
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a IIcitare dovranno depositare o viglietti fu citata la ragion di commercio Azzoni, razione della sentepza del tribunale dal cië-

Condotta medico-chirurgica vacante.
&lia Banca Nazionale, o titoll del Deb!to Pubblico per un välore corrispondente al de. Ilagues e Shilton corrente a Londra, a com- condarlo di Cuneo '18 novembre itili3, as-
cimo dull' ammontare dell'appalto. parire avanti li tribunale di commercio di soito l'appellanta colombo dall'osservansa

Popolazione n. gggi. Torino, 3 febbraio 186L Per detto Ministero Torino, nel termine di giorn! 120, per ITI del giudiato per quania rIgnarda la domanda
vederai condannare al pagamento a favoro della cassa ecclesiastfea e rien1Lante dagli

detta medico-chl-
Il Srgretario Reggente la Sezione Contratti della suddetta casa Nebb a, Tejl e ComP ,

instrumenti 8 settembre 1857 regató Dora-
Essenga olle vaccmaziotif e

' L. PASSADDRO. de!!a gomma di t. 168,885'eent 65f oltre tizio ed 8 nóvembre sitsas anno rogato

r.4 gratálta-af póveri, collo stipendio
---- -- ma .. gli filteressi e spese di provysions miliqul- Gandt colle spese. MrGw.

di .100at e,
rantiapresentareprima MINISTERO DI AtlilC0LTU¾Ar INDUSTRIA Ëi'.n°' la°";&t,"."M. «Ë"

del 1 p. y, aprile le dimanda in earm bi E COMMERCIO Ynitensa del 10 del possimo mere di gin• Torino, A febbn(ò 18 L ecash w

lata e gli sucessi tito!! all'u01:Io comon . gno alle ore 2 pomeridiano per iedete con Osttl art. Ettore sosi G182
Èer ladiËnta mwucipale

,

-- I termaral 11 sequestro presso 11 ministero di LE
1 Ils'ñiladiBOCCHETTI A 'o' ,1' A ôtn mahaa, atstoHrnto con debreto delsignor 60T

, SUp CITAEIO
o u• £1eero pres'dente dt detto tribanslo del B corrente Con atto àÍ citazione. 29 genn:Io, 1881

...' mese di febbraio. delfuso ete Losero, 11 signor conte Erdesto

PONTE MARIA TERESA SI Otiden ha elGiorno1-0 1720ÌSii,alfumapomeridiana,sariaperto,negli etBei TÁrino,S febbraio1860 59peiliMolynadicallrigro demfoulato in
del suddetto ministero, 10B3DEŽ Agþ0Šltà 00mud58IûD , NB lŠCAD 0 a pytiiÌ SSgfEli PG 14 90gÎÎOlli

Gli At onis soLti bregãtl à'Íntbryenfre vendita di treeDa quintsli teófftel di fecehle klioneto di raine folta di coiso 4 difform te.
: , capitano a'artigteria residente3 in .Torino,

alP adunansa generale mereoledi 10 feb- Illncanto avra Inogo in tre loitteguall 6 distinti 4Ginuto quintall di materÌ& Si bunf 1HA'IFICÀNEA, SÈNTËlfÅl Èg3tANDO átÍa micilio, dimo oœnenza
bralo; à!!€bre 2'pomeridianernelloboogno La consegas.della meren el i pagamenti del-relauvo là:porte terradhb fatti *a apeill. CoË alto a ioáh deitwdidri reg 'etre..diria-Ërorino in vra'sommar·a'.'s
del signori Barbaroux, e Contp.- La vendits garà dellberata a favore di chi tyra presentata 11-1811070 ofarta in con" N 11 tribunklé BI eommergie diforinò, fra giorni:10 promfationde lottenesse ri-

Ording del giorno · fronto del prezzo preventivamente deternunato dal ministero e comegnato in apposita venne not18eato, a,termine del/prL $1 cod. levato dalle daman3econtro di I

D¡ uusione soll linþ!ego degli utill nel. schedaanggellata. di roced. ettile, al sig, dernismo Osrleva, del sig Bioranal BattistaCinlf *

l'eseÃ!odel 2.o seinestre 1863. 510 I capito'l d'onere riguar.lanti questa vendita.sono depositati e II-lhill nè dello inInl. rin, di doñalellio e residenza , e ad rino, I (to alPakallð apposts' dal
stero e presšô ta sf1restone de'Is lecca di NapolI· ' insthuss dé l algnor Eugeolo'Ma ðIpp; contes af ¡ingbero tratto dal ptèdetta

SSAETEROISIV" NTE 11 termine utile per migliorare 19 þrthsd del de11SËénto, medlante .olferta di na an- rino, la sentenza profertaqi, predettdr straor atoccaterri u st agosto 1803 per lire
N mento non inkrlore alventeelmo, 6 assato per l'una pometidiana del glorno 16 marzo tribunale, còlla q late teáne esto candy 4000• ur notre u er v.h siero

1864 nato kolidariamente cól s!!nl filoanni Acqua- E ció ,tatta a apata dell'at . $1 1 co0.

NI DE LA Per essere ammessi al concorso devono gli aspiranti fare un drpo sito di I. 1000 þe rone al pagamente di 63281 70, interessi di proc. cly

11 signor BERNASCOL claseun lotto cui intendono applicare. . espese, e venno contemporaneamente fatto i PIÀfá0sos Ili.
L'ae:aasari tenuta sottà l'osservabri det1ë disposizirdi e formalha stabili dal

*

.

comando at píedetti CailevaMut ed £equa-BARRE , ingegnere mecca mento approtato con 8, debret6dél 7 novembre 1800, n. till. te, regola
rone, di pagare, fra li termina di stornt 5,s;58 .

CITAZIONEwamen a

DÍCO, egstruitgre, 8111078 Î)TO· Torino, 52 genhafo Ì861. lasomma dL I.. 39.5130, salvo a preyre•t u tellinslanza di trato P,etto-fa.Antenio,
Per

dere su le speso ed arresto personale•.xTeress moglie4Ie:Ice Guala.,Bernardlaa
véttato di parecchie inven- de" **imst '

tea.cor.o n termine per t·appeÏto, sòtfo pena matlie di Lorenzo Monti,.Locia moglie di

.

.

Il direttore cape della 2.4 divistede In difetto dégli atti esecutivi add tutti i tas=a Dartolonieo, Gloyanna nios!Ie di Gid-
zioni da grandissima utilith , ruaTor.o a. n mezzi dalla legge permessL seppo TItaldie Maria toogile df'Lovenso

dimorante a Londra.nella sua --- -- Torino, 5 febbraio)8Gi. Iter:glio;tdomielitati:1 gra primia.Torino,

àsä, Num.Mi2, New-Bond- STRADEFERRÀTE
-,,,,,..

S.UiÑÎlÑ."25Ñ'l
Stréét , W. ,

qtfesto stribiniste Leongrdo r cantilop>:del

in grado di prpeacciare a chl lo desi- della Lombardia e dell' Inlia Cenir le "°=-'I '¤-74::?- 12
corrispondense nelf Inghiltefra ,

ela pagnia anonima per la costruzlone od eser• In via ordinar a el termine di loin! 00
vendite, sig pey compro di qualsitoglia cisio ðrtuia livanderia sociate, atala.auto- i sgueri dottorg in medicinaÞIro di padte
azione riferentesi aglLarsenali d-1 Go' tagrotto rettinaamate dal giorno 22 a tsff ff 28 Gennaio Iggg rissata con feale decreto dedi 26 logilo e Luigi couflere banchiereddomiellfati al

verso, a macchloe per stradeferrate, per i succeselfo. Alarsiglio, peritti per qusato a.elatonne di
ragricoltura, per battelll a ya re, µln Rete della Lombardia, chiloitetri nnät in La com agnia hasedain Torino, ed 11ca- lorp concerna pap ntag tone eló e
lande ed altre manitàtture di to ,

gy Passeggieri num. 83 297 • • • • L. 65 ofta!ë soeËle fu stabilito di L 50,000 divisi. quanto hannò racco to alla eredisk dirrato
notont, eda. ecc., o di altro genero ql

Trasporti militari, convogli specialledeissiŠlsupPletor!« » g bild in 500 ssioni di L 100 catuni. Damðnido deceduto pocht tués! få in Mars!-

aggioritchiartmentirivolsersialsig. Igcceireone ,
cavallt can

. • an o n nr rd 6 oser EO
C ItEYllA. CARßARA, via S. Maurislo. Morel, tonnellate 'iñ00 i - -

. « 50,295 10 tre la me.ä del capitale socíale, la Comps. Albs. 8 febbrato 1881.

à$3 aum. 29, Torino, y L 2,1312 gata a tenore del relativt statuti si e ora ilolando tast. iorbs

. Bete dell'Italla CentrsM chilometritgg o deinittramente costimita.

SEIIEË¾ËIll CRIBU1RE ,g;ygg,y "¿Q¿,,;, ggg g""¿d are o recos o on o o a alcâmb $$3 dál

P arato dá signor cay dottore Carlo sagagli , cifroise, cavalli à cant • • 1 884 24 ap rovarloce venne « deþosititt presso trittunale del elftendirlo dY OenoTs, inlle

y gggggT& BlaPIMB Totale delle due rett Ti t. fAtto zerbog!
s e,s

settimani corrispondento del ikfd
om. Si p e rovere et olmi nl ter Bete ¢alia t.ombardia chtlom. 888 . . . . I 20 8111 ii 592 PURGAZIONE V. Camere scst. caan

r to All Cayour. D lag in no
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